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include anche il Cantico e il Salterio, 
per allargare la riflessione anche ai libri 
di Rut, di Ester e delle Lamentazioni, in 
quanto in essi si ravvisano temi comuni 
quali la donna straniera (Rut), la presenza 
di Dio nella storia (Ester) e la sofferenza 
(Lamentazioni). 
Tuttavia, è proprio tale accostamento a 
risultare un po’ debole e a volte forza-
to. Il legame tra la sapienza di Qoèlet e 
quella del libro delle Lamentazioni, per 
esempio, convince poco; lo stesso Paga-
no afferma che esistono delle differenze 
tra i due testi, per poi comunque stilare 
un rapporto di vicinanza tra uno scritto 
individuale e molto introspettivo come 
quello di Qoèlet e la manifestazione pub-
blica di dolore per le vicende del popo-
lo d’Israele del libro delle Lamentazioni: 
«La sapienza delle Lamentazioni è molto 
vicina a quella di Qoèlet, proviene da un 
cuore ferito, dilaniato dal dolore, quasi 
disincantato e apparentemente blasfemo 
(cf. Qo 9,2: “Vi è una sorte unica per tutti: 
per il giusto e per il malvagio”) e anche se 
le deboli parole di speranza presenti nel 
libro hanno vita breve […], esso sembra 
anticipare quell’attesa escatologica del 
giudizio di Dio tipica degli ultimi scritti 
sapienziali dell’Antico Testamento (Sap 
1,13-16; 2,6-9.21-22; 3,7-9; 5,17.20; 19,18-
20)» (p. 71). Ci pare impreciso, pertanto, 
sia il rimando a Qoèlet sia l’apertura alla 
sua escatologia (totalmente assente nel-
lo scritto del saggio); infatti Pagano per 
motivare l’accostamento tra i due libri 
chiama in causa il libro della Sapienza (30 
a.C.) scritto secoli dopo Lamentazioni e 
Qoèlet, l’unico che sembra mostrare una 
reale apertura escatologica. Analoga leg-
gerezza si riscontra a proposito del Canti-
co; lo si interpreta, da un lato, muovendo 
dal senso letterale e si cita D. Lys per aval-
lare l’idea che la sessualità «non è per sua 
natura oscena e non ha bisogno di essere 
moralizzata o allegorizzata per diventare 
teologica» («Le Cantique des Cantiques. 
Pour une sexualité non ambigüe», in Lu-
mière et Vie [1979]144, 47); dall’altro lato, 
Pagano nel capoverso successivo afferma 
il contrario di quanto appena riportato: le 
citazioni bibliche e le allusioni all’AT con-

tenute nel Cantico permettono una lettura 
che rimanda alla storia d’amore tra Dio e 
il suo popolo, per cui da «questo metodo 
narrativo di natura antologica è possibile 
dare al libro un’interpretazione allegorica 
che integra due registri di lettura tra essi 
complementari [amore umano e divino]» 
(p. 74). La sensazione che si coglie anche 
altrove nel volume è che si voglia un po’ 
frettolosamente armonizzare testi e auto-
ri, finendo con il consegnare una riflessio-
ne non sempre precisa e approfondita. 
Indubbiamente l’autore conosce gli studi 
inerenti alla tradizione biblica dei sapien-
ti, anche se spesso armonizza tesi tra loro 
distanti. Detto questo, resta comunque 
da apprezzare la volontà di allargare la 
riflessione teologica e di riconoscere nelle 
varie vicende storiche il passaggio discre-
to della sapienza che viene dal Cielo.

Sebastiano Pinto

manca Luigi, Sono diventato una gigan-
tesca domanda. Colloquio con Agosti-
no, VivereIn, Monopoli 2017, 333 pp., 
€ 18,00.

«Factus eram ipse mihi magna quaestio», 
affermava Agostino, e l’essere diventati a 
se stessi una gigantesca domanda sembra 
essere la constatazione individuale e col-
lettiva di ciò che abita l’Occidente. Que-
sto interrogativo agostiniano costituisce 
il filo conduttore del lavoro di L. Manca, 
attento studioso dei padri della Chiesa e 
in particolare di sant’Agostino, edito per 
i tipi di VivereIn, dal titolo Sono diventato 
una gigantesca domanda. Colloquio con Ago-
stino. L’autore afferma nella sua introdu-
zione: «L’intento principale del presente 
libro rimane il desiderio di voler condi-
videre con una fascia di persone, la più 
ampia possibile, il bisogno di interiorità 
come un diritto che ognuno ha il dovere 
di assicurare a se stesso o a se stessa» (p. 
12). 
Nella forma di una conversazione aper-
ta con l’Ipponate sono ripercorsi i temi 
principali della riflessione agostiniana, 
accostandoli al confronto con altri filosofi 
e teologi e lasciandone emergere la fede 
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veleno del peccato» (p. 212). Viene dise-
gnato così un quadro nitido della per-
sonalità di un maestro in cui pensiero e 
vita si intrecciano, insegnando all’uomo 
contemporaneo il superamento di quella 
crisi che attanaglia la sua coscienza, il suo 
essere un enigma a se stesso, aprendolo 
con fiducia all’azione di Dio. Un lavoro, 
quindi, che con una scrittura limpida e 
creativa avvince il lettore, accompagnan-
dolo attraverso questioni complesse sen-
za mai stancarlo, aiutandolo a vivere il 
presente alla luce dell’insegnamento di 
Agostino.

Antonio BergaMo

contini Paolo – massaro Roberto, 
Smartlife. Identità e relazioni al tempo 
della rete, Diogene, Campobasso 2018, 
155 pp., € 20,00. 

Nel saggio dei due autori, il prof. Paolo 
Contini e il prof. Roberto Massaro, do-
centi entrambi della Facoltà Teologica 
Pugliese, s’intravede da subito una com-
petente trattazione sociologica e insieme 
teologico-morale del tema. Tema o temi? 
Infatti la realtà del web 2.0, tema emer-
gente sul piano sociologico ed etico, è 
strettamente connessa, in modo chiaro e 
originale, con i più ampi temi di comuni-
cazioni sociali, globalizzazione, relazioni 
sociali e categorie etiche della tradizione 
cristiana. Un lavoro «a quattro mani» 
che, partendo «da uno studio sul ruolo 
del web nell’era della globalizzazione e 
nel contesto attuale delle relazioni sociali, 
cercasse anzitutto di indagare l’utilizzo 
effettivo dei nuovi mezzi di comunicazio-
ne» (pp. 8-9).
Entrando nel merito di questo studio, lo 
vediamo suddiviso in due parti. La prima 
parte del prof. Contini, intitolata «Il ruolo 
del web nella globalizzazione delle rela-
zioni sociali»; la seconda parte del prof. 
Massaro, «Il web 2.0 tra vecchie e nuove 
domande etiche».
I primi due capitoli di Contini mettono 
gradualmente in luce i ri(s)volti della glo-
balizzazione e le modalità con le quali il 
web 2.0 rivoluziona le interazioni e le rela-

limpida, il rigore intellettuale, la carica 
performativa che attinge dalle viscere 
della rivelazione trinitaria. Il primo capi-
tolo muove dall’attualità di Agostino per 
l’oggi della cultura europea e dalla sinto-
nia del pensiero agostiniano con il magi-
stero di papa Francesco. Tale sintonia è 
duplice: da un punto di vista antropolo-
gico essa si radica nella visione dell’esse-
re umano aperto all’azione della grazia, 
superando ogni possibile appiattimento 
(neo)pelagiano; da un punto di vista ec-
clesiologico essa sgorga dalla consapevo-
lezza del servizio della vocazione cristia-
na alla vocazione umana perché ciascuno 
diventi realmente e sempre più se stesso 
in Cristo. A questo riguardo l’autore co-
glie una sintonia teologica particolare 
anche per ciò che concerne l’utilizzo delle 
immagini: «una comune visione di Chie-
sa come ospedale da campo [l’immagine 
di papa Francesco] o come locanda dove 
prestare le cure più urgenti [di Agosti-
no]» (p. 60). In seguito l’autore si confron-
ta con i temi della ricerca, dell’interiorità 
e della bellezza chiudendo con un affon-
do: la possibilità di progettare una cul-
tura cristiana, ovvero la consapevolezza 
che la fede cristiana può essere il lievito 
da cui può fermentare una cultura nuova. 
La concretezza del pensiero agostiniano 
lascia altresì intravedere modelli possi-
bili di società (c. 3) per poi chiudersi con 
Agostino letto da Lutero e Giansenio, con 
i loro limiti e specificità (c. 4); e le linee ar-
chitettoniche di una vita cristiana pensata 
e vissuta (c. 5). 
L’autore fa emergere così la centralità nel 
pensiero agostiniano del Verbo incarnato. 
L’incarnazione costituisce il fulcro della 
cristologia agostiniana a motivo dell’e-
sperienza stessa vissuta da Agostino, 
incarnazione che per i padri greci mani-
festa la divinizzazione dell’uomo, mentre 
l’Ipponate ne sottolinea l’essere manife-
stazione dell’umiltà di Dio: nell’umanità 
di Cristo risiede quella stessa potenza 
salvifica che san Paolo vede nell’evento 
pasquale, così che nell’umanità del Ver-
bo incarnato l’essere umano è soggetto di 
grazia, trovando in essa la «vera e unica 
medicina per la guarigione dell’uomo dal 
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